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CAPO I
PRINCIPI  GENERALI

Art.1
Campo di appl icazione

1. l l  presente regolamento, nel r ispetto del le disposizioni di legge applicabi l i ,  discipl ina
l 'ordinamento dei servizi  e degl i  uff ici  del la società. In part icolare, definisce
l 'organizzazione e gestione del personale nel l 'ambito del la propria autonomia normativa
ed organizzativa.

Art.2

2.

À

1.

3 .

Organizzazione dei settori, dei servizi e degli uffici
L'organizzazione dei Settori ,  dei servizì e degl i  uff icì deve essere improntata ai principi
costi tuziona lmente garanti t i  di  buon andamento e imparzial i tà, a quel l i  di  eff icacìa,
eff icienza, trasparenza ed economicità del l 'azione amministrat iva, nonché ai cr i ter i  di
autonomia operativa, funzional i tà, economicità di gestione e secondo i  principi di
orofessional i tà e resoonsabil i tà.
A tal f ine la Società garantisce la formazione e la valorizzazione del le r isorse umane e
la dif fusione del le opportune tecniche gestional i  di  organizzazion e. La Società, inoltre,
promuove e favorisce forme di intervento per la formazione, I 'agg iorna mento, la
qualificazione e la riq ua lificazione, nonché la specializzazione professionale di tutto il
personare.
Fermo restando le funzioni di indir izzo che saranno determinate dal l 'Assemblea dei
Soci, i l  CdA, organo gestionale, sovrintende al funzionamento dei settori ,  dei servizi  e
degli  uff ici  e al la esecuzione degli  att i  e dei provvedimenti.
Ai responsabil i  di  settore, nel r ispetto del le attr ibuzìoni deì Presidente e del CdA,
competono l 'adozione degli  att i  e dei provvedimenti amministrat ivi ,  compresi tutt i  gl i  att i
che ìmpegnano I 'amministrazione verso I 'esterno.

Art.3
C riteri di organizzazione

1. L'art icolazione del la struttura organizzatìva dovrà essere informata sui seguenti  cr i ter i .
.  "Art icolazione e col legamento" - gl i  uff ici  ed i  servizi  sono art icolatì  per

funzioni omogenee, f inal i  e strumental i  o di supporto, e tra loro col legati
anche mediante strumentì informatici ;

.  " lmparzial i tà e trasparenza" - l 'organizzazion e deve essere strutturata in
modo da assicurare la massima imparzial i tà e trasparenza del l 'att ivi tà
amministrat iva e garantire i l  dir i t to di accesso dei ci t tadini e degl i  altr i  soggett i
pr ivat i  interessati  agl i  att i  ed ai provvedimenti del l 'Autori tà;

.  "Flessibi l i tà" - deve essere assicurata ampia f lessibi l i tà nel l 'organ izzazione
delle art icolazioni struttural i  e nel l ' impiego del personale, nel r ispetto del le
specif iche professional i tà e mobil i tà del personale al l ' interno ed al l 'esterno
della società;

. " Armonizzazione deglì orari" - gli orarì di servizio, di apertura degli uffici e di
lavoro devono essere armonizzati  con gl i  orari  del le altre amministrazioni
pubbliche, nonché con quell i  del lavoro privato. L'orario di lavoro è funzionale
al l 'eff icienza del servizio;

.  "Riservatezza" - tutt i  idati  ed informazioni di cui i l  personale potrà essere
informato o entrerà in possesso nel lo svolgimento del le proprie mansioni
dovranno essere consìderati riservati ed è fatto assoluto divieto alla loro
divulgazione senza apposita r ichiesta dei soggett i  interessati  secondo quanto
orevisto dal l 'art icolo'1 4.



z -

1 .

CAPO tl
STRUTTURAZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE

Art.4
Articolazione della struttura organizzativa

La struttura organizzativa dell'Autorità di Ambito si articola di norma in un unico
Settore che rappresenta I'unità organizzativa di massima dimensione ed il
Responsabile sarà individuato tra i l  personale in dotazione, con apposito
provvedimento del Presidente del CDA. Lo stesso avrà la funzione giuridica ed
economica equiparabi le a quel la relat iva al la pbsizione organizzativa prevista nel
contratto di lavoro degli Enti Locali.
ll Settore è organizzato in Servizi, articolati in più uffici.
ll Servizio, quale unità organizzativa di dimensioni intermedie, svolge attività
afferenti a specifiche materie ed è organizzato in Uffici.
Gli Uffici, quali unità organizzative di base, sono destinati all'assolvimento di compiti
determinati, rientranti in ambiti particolari e definiti della materia propria del Servizio
di appartenenza.
La struttura organizzativa della Società, prevede l'articolazione di un Settore che

sovrintende a tre soecifici servizi Tecnico/Affari Generali/Economico-finanziario.

- f f Servizio Tecnico con le seguenti competenze:
a) Pianif icazione e Control lo;
b) Progettazione, Autorizzazioni e Contratti;
c) Servizio Prevenzione e Protezione;
d) Verifiòa standard tariffazione utenti e Customer service;
e) Gestione servizi tecnologici

- lf Servizio Affari Generali con Ie seguentí competenze:
a) Servizio di Segreteria;
b) Contratti;
c) Contenzioso;
d) Gestione giuridica del personale;
e) Assistenza tecnico/legale agli organi societari;
f) Gestione sito istituzionale;
g) Adempimenti relativi alla normativa su ll'Anticorruzione e sulla trasparenza

- lf Servizio Economico/Finanziario con le seguenti competenze:
a) Gestione Bilanci, adempimenti fiscali, tenuta registri contabili;
b) Gestione Economica del Personale;
c) Patrimoniale;
d) Economato.

5 .

6. La costituzione, la modificazione e la soppressione degli Uffici, da attuarsi
nel l 'ambito di art icolazione del servizio ad esso afferente, competono al l 'Organo di
Amministrazione e sono effettuate con specifico riguardo all'ottimale ed efficiente
distribuzione dei comoiti affidati.

4 .



Art. 5
Dotazione Organica

1. La struttura della dotazione organica della società si qualifica quale strumento
gestionale di flessibilizzazione dell'organizzazione e dell'impiego delle risorse umane.

2. Ciascuna Servizio avrà una propria tabella organica, articoiatJ per qualifiche funzionali,
figure o profili professionali. La Tabella organica verrà determinata dall'organo di
Amministrazione, tenendo conto del presente Regolamenro;

Art. 6
Accesso, Inquadramento, Assegnazione del personale

1 [ 'accesso al rapporto di lavoro, così come le condizioni economiche e giuridiche del lo
stesso, sono regolate dalle vigente disposizioni di legge in tema di procedure di
selezione del personale.

2 ll CdA predisponà il piano di assunzione triennale sulla base delle effettive esrgenze
societarie e, in fase di prima applicazione, farà riferimento al personale già dipendente
della Società EnnaEuno, come da procedura relativa alla selezione/coicorsi prevista
dal Regolamento interno

3 con la sottoscrizione del contratto di lavoro previsto, il personale è inquadraro rn una
categoria ed in un profiro professionare come da dotazione organica defl,ente.
L'inquadramento riconosce un livello di professionalità ed una categória contrattuale,
cui è correlato il trattamento economico previsto nel vigente contraito di lavoro degli
Enti  Local i .

4 Per assicurare la funzionalità nonché il regolare ed efficace funzionamento degli Uffici, i
soggetti competenti alla gestione del personale, nell'esercizio delle funzioni digestrone
del rapporto di lavoro, possono adibire il personale dipendente a svolgere] in via
temporanea, compiti specifici, non prevalenti, della qualifica di ap-partenenza,
complementari  e strumental i  al  perseguimento degli  obbiett ivi  di 

' iavoro, 
ner

presupposto del l ' intercambiabi l i tà del le mansioni.

Art. 7
Principio di riservatezza

1 Tutto il personale dipendente della società, dovrà garantire nell' adempimento delle
proprie mansioni i l  r ispetto dei principi di buon andamento, imparzial i tà, trasparenza,
efficacia ed economicità, nonché trattare tutti idati e le informazioni assunte in manrera
nservata.

2 A tal fine, tutti idati ed informazioni di cui il personale potrà essere informato o entrerà
In possesso nel lo svolgimento del le proprie mansioni dovranno essere considerati
riservali ed è fatto assoluto divieto di divulgarli.

3 In particolare, è fatto assoluto divieto al personale dipendente di divulgare a terzi
soggetti esterni all'Autorità ogni qualsiasi dato e/o informazione asiunta ne o
svolgimento delle proprie mansioni, fatto salvo il rispetto della normativa sullrattamento
dei dati personali, nonché quella sull'accesso agli atti.

4 Per quanto attiene ai rapporti con personale dipendente dell'Autorità, ciascun
dipendente potrà fornire ai propri colleghi le informazioni strettamente necessane
all 'assolvimento del le proprie mansioni.

5 Restano esclusi dal precedente punto 4, idati  e le informazioni che ciascun dipendente
dovrà fornire al proprio supenore.

Art. 8
Responsabile di Settore Titolare di posizione Organizzativa

1 ll Responsabile di settore, titolare di posizione organizzatiùa, è il soggetto preposro
alla direzione, sovrintendenza ed organizzazione dèlle attività e funzioniàssegnate alla
Società dallo Statuto e dalle leggi vigenti.



La posizione organizzativa è assegnata dal Presidente ed il suo valore economico è
quantificato con atto deliberativo del CDA. ll Responsabile del Settore con formale
prowedimento nomina i responsabili di servizio.
ll Responsabile di Settore assicura, con autonomia operativa negli ambiti di propria
competenza, I'ottimale gestione delle risorse assegnate per I'attuazione degli obbiettivi
e dei programmi definit i  dagl i  organi amministrat ivi ,  r ispondendo altresì del la val idità
delle prestazione e del raggiungimento degli obbiettivi programmati e dalle direttive del
cdA.
Ai Dipendenti della Società è garantita l'assistenza legale con le modalità e le forme
previste dalla vigente normativa.

AÉ.9
Responsabili di Servizi

I responsabili di Servizio, sono titolari esclusivi delle competenze attuative tecnico-
gestionali previste dalla legge, dai regolamenti e dalla contrattazione collettiva;
Sono personalmente responsabili, ai sensi della vigente normativa, degli atti compiuti
nell'esercizio delle loro funzioni, sia verso I'interno, sia verso I'esterno dell'Autorità.
In caso d'inerzia o ritardo, da parte del Responsabile dei Servizi competente, il
Responsabile del Settore diffida il personale. fissando allo stesso un termine
perentorio entro i l  quale provvedere. Qualora I ' inerzia o i l  r i tardo permangano, od
anche nel caso di grave inosservanza, l'atto è adottato dal Responsabile del Settore,
previo awio di formale procedimento disciplinare.
Le disposizioni del presente articolo sono applicabili, per quanto attiene al sistema di
competenza ivi individuato, anche nel caso di esercizio del potere avocativo per
urgente ed imperiosa necessità di adozione di att i  e prowedimenti,  non altr imenti
r inviabi le o fronteggiabi l i .

Per quanto non previsto dal presente Regolamento si farà riferimento alle norme previste
dal la normativa vigente in materia


